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Oltre ad essere stato per il tempo della sua vita un punto di 
riferimento importante per la comunità del Porto di Recanati, che  grazie a 
lui poté disporre del convento dei Missionari del Prez.mo Sangue e di quello 
delle Suore del Prez.mo Sangue, Biagio ebbe anche un “imitatore” suo 
concittadino.  

Vincenzo Grilli, infatti, nacque al Porto il 22 dicembre 1834 ed entrò 
giovanissimo nel Collegio dei Padri Gesuiti di Loreto; quando decise di farsi 
Missionario come don Biagio, fu mandato a studiare ad Albano dove si 
preparavano i futuri Missionari. Celebrata la prima messa fu inviato a Rimini 
e lì… seppe ben presto guadagnarsi la stima e l’ammirazione dell’intero 
popolo. Egli infatti era sempre sereno e gioviale, pacato e sempre aveva 
consigli di speranza a chi gli domandasse conforti. Dalle prime ore del 
mattino era al suo posto nel confessionale; e nelle ore pomeridiane recava 
l’assoluzione negli istituti e negli ospedali. Dovunque ci fosse da consolare, 
dovunque ci fosse da parlare con schiettezza, ai fanciulli, ai carcerati, al 
popolo, ei correva, non stanco, ma sempre col riso sulle labbra col gaudio 
nel cuore. Ed era così soave e convincente la sua parola, che le parrocchie 
di campagna facevano a gara per averlo a predicare.. (numero unico per la 
venuta al Porto del vescovo Ranuzzi-Bianchi, 5 aprile 1904, Carte del C.S.P.). 

Da Rimini venne poi in Ancona e qui continuò a manifestare quelle 
doti che l’avevano reso caro alla gente di Rimini. In particolare si fece 
assidua la sua presenza nelle carceri e tra i malati degli ospizi e degli 
ospedali. Una vita di continua operosità, quindi, e pure di disagi; tanto che 
morì a soli 33 anni, colpito da meningite, nel 1877:… la notizia, che se ne 
sparse per la città (di Ancona), quanto più inaspettata, tanto fu più 
dolorosa. I suoi funerali furono onorati dalla presenza di ogni ordine di 
cittadini, che vollero dare l’ultimo tributo di affetto a chi era stato il padre 
dei poveri, il maestro del popolo, l’uomo che per amore di Cristo s’era dato 
tutto a tutti. 

 


